
Lisa Lenuzza, studentessa di
Scienzedell’educazione, com-
pra L’Arena all’edicola Cera-
dini,di lungadigePortaVitto-
ria 3 e commenta con noi i
fatti del giorno.

Secondoil rapportodellapolizia
locale,sonoindiminuzionegliin-
cidentimortali,ma i nuovi rischi
vengonodallaguidasottoeffet-
todifarmaci...
Questonon loavevomai sen-
tito. Ci sono tante persone
che non sono attente quando
sono alla guida. Giusto au-
mentare i controlli.

Intanto entra in vigore la nuova
leggesull’omicidiostradale...
In linea di principio è giusta,
però poi bisogna valutare ca-
so per caso. Se succede men-
tre si è in stato di ebrezza è
quasi omicidio intenzionale,
ma inaltri casi puòesserean-
che solo una fatalità.

Verràrimessoanuovoillungadi-
geSanGiorgio...
Meno male che ogni tanto si
famanutenzione. E non è un
problema solo di Verona.

Il sindaco Tosi vuole accelerare
sul progetto della funicolare di
CastelSanPietro...
Una buona idea, per rendere
più facile la salita, pensando
anche a chi ha difficoltà mo-
torie. Inoltre può essere
un’attrattiva per i turisti ed è
giusto puntare sul turismo.

Nonostante le polemiche e la
contrarietàdei residenti,apre la
salaslotaBorgoTrento...
Poi però non ci si può lamen-
tare se il vizio continuaadau-
mentare. Dipende sempre
dalle persone, dalle situazio-
ni familiari,mase ci sono tut-
te queste tentazioni, è facile
cadere, come per tutte le di-
pendenze.•E. Inn.

ManuelaTrevisani

«In carcere sono dimagrito
dodici chili:ho fatto lo sciope-
ro della fame, perché volevo
vedere mia moglie e mia fi-
glia». Vasile Cheptene, il
commerciante moldavo fini-
to in cella, assieme ai presun-
ti complici, per il furto di Ca-
stelvecchio èuscitodal carce-
re di Montorio venerdì alle
19. Poche ore prima, infatti,
il Tribunale del Riesame di
Venezia si era pronunciato,
confermando tutte le misure
pergli altri quattro indagati e
annullando l’ordinanza nei
suoi confronti. Cheptene è
stato quindi scarcerato e ha
potuto così riabbracciare la
moglie e la figlia di un anno e
mezzo, che venerdì sono an-
date a prenderlo aMontorio.
«Per due settimane non ho

parlato con nessuno: stavo
male, perché volevo riveder-
le», ha raccontato ieri Chep-
tene, già al lavoro con la mo-
glie nel suo negozio di artico-
li per la casa in Salita San Se-
polcro, a due passi da Porta
Vescovo. «Abbiamo atteso
nostra figlia per quindici an-

ni e nonpotevo sopportare di
starle lontano».
Per esigenze investigative,

infatti, nelle prime due setti-
mana la Procura non aveva
dato l’autorizzazione ai collo-
qui con i familiari: il via libe-
ra è arrivato giovedì, il giorno
prima del Riesame, che ha
poi scarcerato Cheptene.
Il trentasettenne moldavo

eragiunto in Italia undici an-
ni fa: dopo alcunimesi aTre-
viso, si era subito trasferito a
Verona, dove aveva lavorato
prima come operaio edile,
poi in un’ortofrutta, per rile-
vare infine il negoziodiVero-
netta. «Ora ricomincerò a la-
vorare qui: bisogna andare
avanti», ha concluso Chepte-
ne, che ha preferito non en-
trare nel merito della rapina,
dicendo solo: «Secondo me
hanno fattounosbaglio. Spe-
riamo che trovino i quadri».
L’impianto accusatorio del

pubblico ministero Gennaro
Ottaviano, titolare
dell’inchiesta, ha retto per gli
altriquattro indagati: laguar-
dia giurata Francesco Silve-
stri, ritenuto «il basista» del-
la banda, il fratello Pasquale
Ricciardi Silvestri, VictorPo-

tinga, che secondo gli inqui-
renti avrebbe fatto da auti-
sta, mettendo a disposizione
il suo furgone, e infine Denis
Damaschin, cheavrebbecon-
servato per qualche giorno le
tele nella sua casa di Brescia.
Si dovrà attendere ancora

qualche giorno, invece, per
conoscere i motivi per cui il
Riesame ha annullato l’ordi-
nanza nei confronti di Chep-
tene.
Nella memoria presentata

dal suo legale Massimo Dal
Bensi legge:«Né l’informati-
vaconclusiva redattadagli in-
vestigatori,né l’ordinanza im-
pugnata giungono a sostene-

re la partecipazione diretta e
materiale dell’organizzazio-
neeperpetrazionedella rapi-
nadapartediCheptene,valo-
rizzando solo il ruolo dimero
consigliere, prestato
dall’indagato a uno solo dei
protagonisti della rapina».
Si tratta di Vasile Mihailov,

ritenuto il capo della banda,
e amico di vecchia data, da
unadecinadianni, diChepte-
ne.Tra lorosarebberostati re-
gistrati contatti telefonici nei
giornidella rapinae, successi-
vamente, nelle intercettazio-
ni viene confermato un inte-
ressamento del Cheptene,
che fornisce consigli utili per

organizzare il trasferimento
dei quadri all’estero. «E con
questi che fai?», avrebbechie-
sto a Mihailov. «Con cosa?»,
risponde l’amico. «Con que-
sti quadri...».
Tuttavia, secondo il difenso-

reDalBen,«Mihailov egli al-
tri non hanno incontrato né
ricevuto alcun sostegno o au-
silio esterno da parte del
Cheptene nelle fasi esecutive
della rapina, né l’indagato
puòavere inqualchemodoof-
ferto un sostegno seppure di
natura morale alla perpetra-
zione di una simile condotta
illecita». •
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ILCOLPODICASTELVECCHIO.Ètornatoliberoilcommerciantemoldavocheavrebbedatoconsiglialcapodellabanda

Chepteneriabbraccialafiglia
«Incellascioperodellafame»
L’uomo:«Hopersododicichili,
mafinalmentesonotornatoacasa
Larapina?Hannosbagliato,ora
speriamochetrovinoiquadri»

VIOLENZAINCASA.Giovedìnottel’arresto

Aggrediscelamoglie
elaminaccia:«Così
netrovounagiovane»
Ladonnasiènascostaincamera
perchiedereaiutoaicarabinieri

Inmanette per 80 eurodi ve-
stiti. È stato arrestato vener-
dìAmineAbdhfid, trentenne
di origini marocchine, accu-
sato di rapina impropria per
aver cercato di rubare alcuni
capid’abbigliamentoalnego-
zioOviesse di SanBonifacio.
Secondo le ricostruzioni de-

gli inquirenti, di nascosto
l’uomo avrebbe distrutto le
placche antitaccheggio di al-
cunivestiti perunvalorecom-
plessivo di 79 euro. Poi si sa-
rebbe avvicinato alle casse e,
superate, avrebbe cercato di
scappare.Notando i suoimo-
vimenti sospetti, unpassante
d’istinto si è messo inmezzo,
nel chiaro intento di fermar-
lo. Un ostacolo alla fuga, che
Amineha cercato di scansare
con spintoni e strattoni. Ma
non è stato sufficiente.
Sul posto sono intervenuti

subito i carabinieridi SanBo-
nifacio, che hanno arrestato
il trentenne. Al momento di
fornire le proprie generalità
però, il giovane avrebbe dato
un nome falso: Kasim Nou-
reddine.
Ieri è comparso davanti al

giudice Luciano Gorra per la
direttissima:difesodall’avvo-
catoSabrinaMontalbano, ha
patteggiato ieri un anno,
quattromesi e venti giorni di
carcere, per rapina impro-
pria e falsa dichiarazione
sull’identità. La pena è stata
sospesa. •M.TR.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RAPINA.SanBonifacio
Rubaivestiti
epoifugge
strattonando
unpassante

IlnegoziodiarticoliperlacasagestitodaVasileChepteneedallamoglie,vicinoaPortaVescovo

Quando la violenza si consu-
ma dentro le mura domesti-
che. È finito in carcere un
trentaseienne di origini ma-
rocchine, accusato di aver
maltrattato la moglie, una
moldava di 44 anni.
La lite è scoppiata giovedì

notte, nell’abitazione della
coppia a Verona, ma non sa-
rebbe stata laprimavolta che
tra i coniugi si verificavano
momenti di alta tensione.
Qualche motivo deve aver

causato l’ennesimo diverbio:
i toni si sono alzati, tanto che
l’uomo avrebbe rivolto offese
e pesanti minacce nei con-
fronti dellamoglie,mentre la
figlia piccola dormiva nella
stanza accanto. «Ti ammaz-
zo, così posso trovarmi
un’altra più giovane», avreb-
be detto l’uomo alla moglie,
con riferimento alla loro dif-
ferenzadi età.L’uomo, secon-
do le ricostruzionidegli inqui-

renti, avrebbe anche alzato le
mani sulla donna, con qual-
che schiaffo e strattone: la
quarantaquattrenne avrebbe
cercato di sfuggire alla sua
ira, nascondendosi in una
stanza della casa, da dove ha
contattato i carabinieri.
ImilitaridelNucleooperati-

vo radiomobile si sono quin-
diprecipitati a casadella cop-
pia e hanno trovato il marito
seduto tranquillamente sul
divano.Ma ivarioggetti a ter-
ra hanno confermato ai cara-
binieri che la discussione tra
i due coniugi si era appena
conclusa.
Il trentaseienne, difeso

sall’avvocato Maila Stefania
Meniconi, è statoquindiarre-
stato edomani dovrà compa-
rire davanti al giudice per le
indagini preliminari Livia
Magriper l’udienzadi conva-
lida.•M.TR.
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L’arrestoèstatoeseguitodaicarabinieri

LasalaslotinBorgoTrento?
Cosìsialimentalatentazione
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